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L'; Italia risorgerò· perch gli ila ioni si 
DOVUNQUE 

lrt queste ultime settimane la rabbia 
tedesca e fascista na tentato uno sforzo 
estremo contro le forze partigiane del 
nostro Paese. I colpi ,sempre più fitti e 
più . duri, le diserzioni sempre più fre· 
quenti nelle forze fasciste, la necessità 
soprattutto di assicurarsi le spalle per 
la ritirata, hanno mdotto i nazi-fascisti 
a questo tentativo. D'altra parte essi 
sperqvano di cogliere le nostre forma­
zioni in un momento di crisi. Essi sa­
pevano che il numero dei partigiani si 
era notevolmente accresc~uto, ma che 
perinanevano difficoltà per l'armamen­
to; speravano che molti si fossero in· 
dotti a raggiungere le file dei combat· 
tenti solo perchè convinti che l'ava~lzata 
anglo-americanq sarebbe stata più rapi­
da. ,. e · contav;mo di ilisanim.arli coi loro 
colpi. 

l rastrellamenti e il terrore da un 

lato, le di/ fi~oltà e la possibilità di zm 
altro inverno in -montagna, avrebbero 
dovuto disperdere le forma:r,ioni o alme­
no ridurle a gruppi sparuti, quasi ~asco-

- sti, sui monti. 

Dovunque ~i è lottato, dovunque si 
sono avuti combattimenti, vere batta­

_-glie che hanno dimostrato al nemico 
come le formazioni partigian~ siano di­
ventate ben altra cosa che le bande · di 
un tempo. Dovunque i piani nemzcz 
sono falliti, malgrado il largo impiego 

.. fÌi i 9!:.:f.r e di mater~ali. 

Si Ìl combattuto aspramente nelle re­
trot·ie del front"e. I partigiani di Spezia 
hanno resistito con 'le loro cinque Bri­
gate, mentre i C.A.P. pÒrtavano l'offen­
siva fino in città. In istretta collega­
mento con le forze alleate, venivano 
compiute si's'tematiche azioni di sabotag­
Kio in tutta la zona delle Alpi Apuane, 
per appoggiare l'offensiva della V Ar­
mata. 

.In Emilia, . malgrado gli sforzi per as­
sicurare « l'ordine >> sulle vie del traf­
fico si è fatta più inte~a l'azione dei 
G.A.P. e . delle S.A.P., le Brigate par­
tigiane si sono spinte in alcuni punti 
fino a pochi chilometri della via Emi­
lia coi loro· pres,idi e compiono di giorno 
e di noite attacchi contro le colonne 
tedesche. Bobbio, nel Piacentino, e Var­
zi nel Pavese, sono litate rioccupate, 
mentre il versante ligure nelle imrrw­
diate vicinanze di Genova1 ha rivisto 
scendere verso il fondo vallll le Brigatll 
risospinte sui monti dai combattimllmi 
dllll' agosto. 

Le più provate sono state [g unitil 
delle valli al confine • della Francia, 'la 
Divisione « Cascione >> in provincia di 
Imperia, le Divisioni della provincia di 
Cuneo, quelle di Lanzo e (!el Canavll­
sano. Colpi -duri, annzinè( fascisti di 
situazioni catastrofiche per i parti~:iani, . 
ma dovunque resistenza, dovunque rior­
ianizzazi~ne in atto, dovunqull gloiia 
per i partig!ani ~taliani. 

Per operare in V al d'Ossola contro 
i · V olonta,ri della Libertà che· vi ave­
vano liberato 32 comuni e permessa la 
costituzione di una Giunta di Governo, 
sono sta~i impiegati 6000 tedeschi e 2000 
fascisti, non sono bastati e notevoli rin­
forzi hanno dovuto e~ser~ aggiunti. Solo 
flopo sei giorni di lotta i nazi-fascisti 
hanno potuto rioccupare il fondo valle, 
mentre le formazioni continuavano la 
lotta nelle valli laterali e sui monti. 
Gozzano e Borgomanero, verso la pia­
nura, Stresa sul Verbano venivano Qt· 

taccate malgrado i concentramenti nll­
mici, ·per alle,gerire l" pressione avver·· 
saria. 

In LombaFdia il susseguirsi di pun-

tat~ avv~rsa.!i~. i combattim~nti in tutte 
le t-•.alli -e nelle brughiere fin nei pre~si 

dei centri industriali, ha dim..ostrato sol­
taNto . che anche qui le Brigate parti­

gia~iè sono in linea e hanno fatto paosi 

giganteschi in questi ultimi mesi. 

N el . V e neto centinaia di morti fascisti 
e tedeschi sono stati il bilancio delle 
operazioni in grande stile per assicu­
rarsi la via del Br~nnero, la via del­
l' ultima ritirata «.strategica ». 

Dovzmque i partigidni itdliani hanno 
fatto fron:te al nemico, dovunque il co­
raggio e il sacrificio hanno reso vano 
lo sforzo nemico. Noi combattiamo la 

nostra guerra, non ci possono piegare le 

. avversità, non ci poj'sono distruggere le 
armi, non può aver ragione di noi il 
tempo. 

Come ogni volta f a lotta, se pur ci 
infligge perdite aolo ose, se pur ci pri­
va di valorosi comp 

1
gni, tempra le rio• 

stre fo-rze, seleziona :i nostri quadri, ci 
fa capaci di nuove i.ttorie. 

Abbiamo resistito e abbiamo attacca-
. to, dovunque abbiam.; mostrato che l'Ita· 

lia è presente. L' o/!ensiva generale è 
vicina, la grande vittoria prouima, i 
Volontari della Libei'tà hanno mostrato 
che ne sono degni. 

In pianura c'è posto e c'è lavoro 
. . . J . 

Sulle Alpi l'inverno è già arrivato e di operazione. Essi sd.pranno seguire l'e· 
co1t esso nuovi problemi tattici ed or- sempio già dato da tante altre forma-
ganizzativi si pongono dinnanzi ai Co- zioni, ed in particolare da quelle della 

mandi delle formazioni partigiane. I Divisione Gar-ibaldi « Valsesia >>. In-

Queste, durante l'estate, si sono ac­
cresciute in numero, in effettivi, mf!ntre 
hanno aumentato in efficienza e in cqm.­
battività. Durante l'estate alcune di esse 
sono calate dai monti, hanno occupato 
estese zone di territorio, e grazie a que­
sta lotta migliorato la loro situazione 
logistica per il vestiario, per i rinforzi 
e i viveri; altre meno agguerrite, e in 
condizioni_ più difficili, sono restate sui 
monti accnntentando.~i rli. realiz7;are T!!· 

pi·de puntate offensive. 

Coll'arrivo della. cattiva stagione, con 
ln discesa delle mandrie, con 'la preca­
rietà dei rifugi improvvisati, una nuova 
sitrtazione più difficile si è venuta a 

creare per qualche unità. 

tere Brigate di quest(l Divi$.ione opera­
no attualmente nelle zone di pianura in 
No1•ara; mobili ed irreperibili i loro 
distaccamenti Gariba~dini sono dapper· 
tutto e in nessun luago, colpiscono du; 
ramente il nemico obbligato ad immo­
bilizzare ingenti forr.(l in _tutta la pro­
_vincia. 

Mettersi alla difensiva sui monti, ·sa­
lire. sempre più in \alto quando il ne­
mico attar.ca, vuol cl'? prP.starsi q} S!ta 

gioco, condannarsi a.:Za morte per fa­
me e per freddo. Se ndere verso le pia­
ne vuol dire invece poter continuare a 

vit•ere, a crescere, a rafforzarsi, a com­
battere e. colpire il nemico, vuol dire 

obbbligarlo a moltiplicare · la quantità 
della sua gente, immobilizzarla, impe-

dirle· azioni offensive in forza contro le 
formazioni della montagna. 

Scendendo verso la pianura con Di­
staccamenti mobiU e organizzdti di Par­
tigiani, troveremo l"appoggio- di nuove 
masse· popolari, contribuiremo allo svi­
luppo organizzativo delle Squadre d'A­
zione Patriottiche dei villaggi. 

Nel corso dell'estate in molte regioni 
i piccoli Distaccamenti sono diventati 
Battaglioni e Divisioni. Molti di · essi 
hanno già saputo condurre vere _e pro­
prie azioni di guerra tanto all' o./fensiilfl 
qzza1tto alla difensiva, mustrando cosa 
sono capad di fare gli itnlir.mi quando 
si battono con le armi in pugno per 
una causa santa e giusta. 

La creazione di grandi -unità Parti­
ciane è un risultato di un'importanza 
storica di cui tutti gli Italiani possono 
andar fieri. Ma i. Comandi di queste 
grandi Ur.ità Partigiane, delle Divisioni 
e dei Battaglioni non devono mai la­
sciarsi portare a dimentica~e i principii 
elementari e fondamentali della tattica 
partigiana e cioè quelli di saper agire 
sempre all'offensiva con Distaccamenti 

mobili,_, arditi ed audaci che colpiscano 
sempre il nemico di sorpresa, che non 
gli _lascino mai requie, che non gli per­
mettano mt;~i di organizzare metodica­
mente azioni offen>ive in un sol punto 
o uno stretto accerchiamento in una sola 
zona. 

Giù dai monti sono scesi e scendono 
i Partigiani in formazioni agguerrite e 
numerose per occupare intere zon-e, p!fC· 
si e cittadine. Gizì dai monti sanno scen­
dere · i Partigiani anche quando non è 
possibile tenere completamente intere 
zone e territori, per portare dovunque 
la · loro guerriglia, facendo divampare 
3empre più alta la fiamma dell'iiuur­
rezione nazionale liberatric~. 

Il nemico punta sulla carta dell'in­
verno e di tante accresciute . difficoltà 
per distruggere o · quanto meno inde­
bolire le nostre unità. partigiane. 

Nonostante la sua immensa superio: 
rità in armamenti e di mezzi, esso non 
spera più di annientare in battaglia le 
gloriose formazioni partigiane, ora ag­
guerrite da lunghi mesi di lotta. Ess_o 
spera però di bloccarle sui monti, resi 
inospitali aalla cattiva stagione, e con 
questo di_ indebolirne . le forze, di otie~ 
nere delle diserzioni in massa, di pa;.J, 
lizzarne l'efficienza. ~ .. ':. 

Lottare uniti per vincere 
Nell'esercito di popolo czti ha ormai 

dato vita la volontà degli Italiani di 
cacciare l'invasore, ci ' sono combf.lttenti 
dt ogni tendenza politica, di ogni fede 
;,eligiosa. ll Corpo dei Volontari della 
libertà comprende Brigat~ Garibaldi, 
Brigate << Giustizia e· Libertà >>, Brigate 

-:« Mntteotti », comprende formazioni att-
E' co>Ì che in .questa vigilia inver- tonome. Ogni formazione ha la sua sto· 

nale con sforzi mòlteplici il nemico te:p.- fiq . di eroismo e di sacrifici, ognuna ha 
t a di sgombrare i .fondi valle, intens,ìfi-- ' _si m boli che le sono cari, eroi e martiri 
ca i suoi, rastrellamenti per distrug~re ;:''che ricorda. nei nomi dei suoi reparti. 
i villaggi, le basi logis.tiche, i rifugf.,';~Z: · Stelle tricolori o f~zzoletti rossi, spada 
pini utilizzati dai nostri, tentando -~-Dsì fiammeggiante o fazzoletti azzurri son 
di creare una grave crisi per le -u~~i/";, _ cari segni di cui ognuno è orgoglioso, 
partigiane. ma che non devono dividere. Prima di 

Tutti questi sforzi · de'l nemico saran· 
no vani ed infruttuosi. Infatti le unità 
partigiane sapranno tutte, come già san­
no 'le migliori fra esse, rispondere al 
nemico con opportune misure e con op­
portuna tattica. Mentre da un lato i Co­
T:andi sapranno con iniziativa e tenacia 
miglior.are i loro servizi lagistici, pro­
curare con· tutti i mezzi agli uomini 
nuove uniformi, nuove scarpe, nuove co­
perte, trasformare i rifugi provvisori i.n 
rifugi più solidi, più atti a riparare i 
combattenti dal freddo e dalle intempe­
rie, esili sapranno sempre battere il ne· 
mico intensificando l'offensiva -parti· 
giana. 

Proprio perchè i nazi-fa•cisti volliono 

cacciare i Partigiani verso la montagna, 

qussti sapranno attravenare le maglie 
del blocco scend~ndo verso la ·piana. · 

Squadre e distaccamenti di manovra, 

interi Battagliof!i e Brigate, composti 

di squadre con gli elementi migliori e 

meglio armati, estenderanno le loro zone 

tutto Volontari della Libertà, prima di 
tutto italiani in armi per la salvezza 
della Patria. Chi dimentica questo, di­
mentica il suo dovere di cittadino • di 
combattente. 
' Uniti possiamo vincere, umtJ possia­
mo cacciare il nemico; ma uniti nella 
lotta possiamo ' fare ~alcosa · di più, pos­

_siamo dimostrare che ci sentiamo fra­
telli, che cessa il tempo in cui chi co­
manda divide e contrappone chi serve. 
E' nella .unione sotto la bandiera del 
Comitato di Libera~ione. Nazionale che 
è la certezza della ibertà e . della rico· . 
struzione della Nazione. Ma non sono 
questi soltanto dei moniti, de'lle esorkh­
ziani. L'unità è già una realtà d'ogni 
t:iorno. _l 

Sentite cosa 1crivqno ancor e()mmosii 
Il concitati dagli avvllnimcm&i i compa· 
gni di Tremezzina : 

<< La feccia fascista 11i era data con­
ve·gno sulla Tremez~ina, come in un ri­
fugio sicuro. Ma i responsabili della 
rovina della Nazione non posliono eliliere 

tollerati in nefiSun luogo, la loro pre­
aenza è un'offeia ai 11entimenti pi_ù. ea­
cri del popolo. 

<< E' stato il furoro popolare che ha 
scatenato la battaglia contro una de.lle 
più munite roccaforti del nemico : for­
mazioni partigiane Garibaldi, Gappiste, 
Sap, Ausiliarie, Comitati di Liberazio- · 
ne, Giovani del Fronte della Gioventù, 
donne dei Grupp{ di Difesa, il popolo· 
tutto della .plaga ha voluto ed ha par­
tecipato alla battaglia o con le armi o 
con l 'azione ausiliaria. 

Sono caduti i tre capi· .dell'azione, al­
tri due c~pi di distaccamento, uno dei 
migli,ori Garibaldini. Que11to avviene 
sotto il segno della democrazia quando 
i capi scaturiscono, non per de~ignaz'io­
ne arbitraria di circoli rilitretti, non per 
legami famigliari o per pos~esso . di ric­

chezze, ma per la libera liCelta, per le 
prove date di valore e di sacrificio; 

L'azione è stata temeraria, ~rande era 
. l'apparato nemico, gravi le difficoltà 

dell'impresa, il nemico ha peno . 20 dé.i 
suoi tra morti e feriti, ma il popolo ha 
vinto la sua giornata, perchè il popolo 
ha voluto! >>. 

Ed ecco da un rapporto della 79.a 
Brigata d' Aualto Garibaldi di AleliSan­
dria: 

<< TI giorno 30 . nella zona di Monte.' 

magno il 3.o Distaccamento veniva at· 
taccato da preponderanti forze nazi-f.a­
IICilité. Avvertiti tempestivamente il 2.o 

·e il 5.o Di11taccamento, Iii combattè per 
due giorni. 800 erano i nemici e 120 i 
nostri. E' doveroso ricordare che forze 
del Partito d'Azione e delle Brigate 
<< Matteotti », circa 30 uomini, acconero 

DELLA 

a tono! 
iubito anch'essi a prestare 'aiuto con 
spirito di fraternità. 

Da s«:gnalare la partecipazione al com­
battimento ùi alcune donne che iCaglia­
gliavnno bombe dalle finestre sui tede­
schi. 30 morti é numerosi feriti per il 
nemico, 9 mQrti e 12 feriti dei nostri i>. 

C'è bisogno di commenti? Uno solo: 
fare ovunque così, lottare uniti per vin· 
cere! 

UN UFFICIALE 
GARIBALDINO 
(al padre di un Caduto ) 

Egregio signor Conte, 

'tempo fa ho visto un suo bigÙettt~' 
nel quale chiedeva al Comando delle 
_Brigate Garibaldi particolari sulla vita 
di Partigiano del figlio suo caduto in 
combattimento. Poichè in una mia re- .. 
cente ispezione presso f,, ll:t'isioni Cari-

. baldine della Valses ia, Osso la, Cusio e 
Verbano, ho avuto più H •l! f! l'occasione 
di sentir parlrzre del C,q,itano Gino, 
gliene scrivo io steuo in a.ttesa. di a'tlere 
la lettera promessami dal suo Coman· 
dante di Brigata. 

Il Comandante della B.a Brigata G«­
ribaldi Osella è un vecèhio partigiano, 
un soldato poco famigliare con la penna 
e capace di arricciare il naso al solo SB!'­
tire che nella sua Brigata arriva un uf­
ficiale di. quelli della naja. Se non ha 
scritto su~ito è però pe' ch ir ha deito 
che scrivere del Capitano Gino non e 
cosa da fare se 1~za pensarci zm po' su. _ 
(( Ecco, in~omma, un. altro cpsÌ non lB 
tro ve1·emo più >> è stata la sua cortclu­
sione. 

Per la !ua capacità - iA Comando l• 
aveva promo~so Capitano, pe; il suo co: 

raggiO, per le sue capacità, per "la ~ua 
bontà sopratutto i partigiani avevano ri­
conosciuto in lui uno dei loro, un figlio 
del popolo fratello in ogni mo~ento del­
là v ita, e capo 11ei momenti diff icili de l 
pericolo. Primo nella lotta, primo nel­
le corvées, sempre . contento del poco 
che c'era, sempre pronto ad andare 
avanti, ad essere d'esempio . . 

Di lui mi ha parlato Moscatelli. d i 
lui lfl st_affette, Co mandanti e iu fo,... 

~e armi si conquistano. 
Un'arme che non spara è un 
tradimento: tien i pul ito il tuo 
rucile! 

do . la conclusione era per tztfti quella 
del sz'o Comandante : ((A bbiamo biso­
gno di ufficiali, ma un · altro così non 
sarà facile trovar lo >> . 

Io nort ho conosciuto suo figlio, ma 
il fatto che un giovane ufficia le sia riu­
scito ad acquistare tanta st ima e 'tanto 
affetto fra uomini che avevano appreliQ 
da tante dure esperienze a dubitare e 

a diffidare, mi . dice che certo ll{lli è 
stato · un giovane di qualità non co~­
ni; quello che ha fatto no1t è stato solo 
il suo dover~ di ufficiale, è stato un 
testimone della po!sibilità di un'unione 
di tritti gli · italiani nella lotta di libe­
razione, un testimone e un martire del­
la lotta per cui gli italiani ritornano a 
sen,tirsi fratelli. 

A nome dei Garibaldini invio a lei 
- certamente fiero del suo dolore -
un saluta e 'l'assicurazione che il Capi­
tano Gino ha dato un esempio che non 
sarà perduto; nel cuore dei combattenti 
che l'hanno conoMciuto .c'il oggi una ft~r­

m.a volontà di andare ll'lltmti, di 11incere, 
anche per vendicarlo. 

Mi creda suo .... 

15 ottobre 1944. 

Comit~ti di Liber~zione, le Giunte popolari, le org~nizzazioni di massa sono 1~ garanzilt " 
Liberazione -d è Ila mobilitazione generàle, ·dell' appoggi·o. di 

l, 

tutti gli· alla Gu ___ erra di 



Per la UberRà e per la:o~motrazla 
Fare la guerra è il primo · impera­

tivo dei nostri . partigiani, fare la guer­
ra e vincerla. Ma essi sanno che vincere 
la guerra· è possibile soltanto mobilitan­
do tutte lt> forze popolari e che la guer­
ra linrà vinta soltanto quando il fasci­
smo sarà davvero distrutto per sempre. 
Ora, perchè i fascisti siano impediti di 
nuocere e perchè del fascismo cessi ogni 
vestigia è necessario che gli italiani 
imparino a giudicare, a governarsi da 
soli· e che ricostruiscano ed epurino il 
Paese che le armi hanno sgombrato da­
llli invasori. 

Nelle zone liberate dai" partigiani ed 
in quelle controllate da loro, è in cor­
IO un vigoroso movimento che ogni 
aiorno progredisce inteso a costituire 
dappertutto i Comitati di Liberazione 
e a far scegliere gli uomini e le donne 
migliori per le Giunte popolari. 

Sono spesso i Comandi di Divi~ione 
• di Brigata che attraverso i Com!IDs­
•ari politici o ad appositi incaricati 
1timolano le iniziative, suscitano le 
~neraie locali, incoraggjano ed aiutano 
l~t or~:anizzazioni antifasciste. In questo 
aiuto che ha poi come corrispettivo 
l'entuliiastico appoggio delle popolazio­
ni alle Forze Armate patriottiche, è uno 
deali elementi essenziali della guerra 
di popolo che oggi çonduciamo. 

I partigiani sono soldati, ma,vogliono 
eu ere cittadini; essi apportano la libe­
ra:~>ione con le armi, ma vogliono ga­
rantire la libertà e la democrazia · e par­
teuipano attivamente alla ricostruzione. 

quelli già più volte ricordati dell'Emi­
lia, del Veneto, della Liguria, delle Valli 
Piemontesi, mostrano che si è sulla via 
buona. I passi falli dal movimento par­
tigiano per quanto riguarda di orga­
nizzazione e di combattività, sono stati 
accompagnati dai passi fatti sul terreno 
politico. 

L'Italia si libem, l'Italia si ricostrui­
sce per opera dei suoi figli e del suo 
popolo. L'Italia sarà salva e sarà li­
bera perchè lo aHemo voluto, perchè 
avremo tutti unito la nostra opera e i 
nosù·i sforzi. 

Gli Alpini si uniscon.o 
ai partigiani ... 

- Sempre pm frequenti si fanno i casi 
di diserzione dal campo nenùco. Soldati 
allogeni, austriaci, cecoslovacchi, russi, 

' fuggono dall'esercito tedesco. Anche i 
militi fascisti passano sovente nelle no­
stre formazioni: sono spesso interi pre­
sidi che abbandonano le caserme por­
tando armi preziose ai partigiani. 

H caso più notevole, però, è stato 
in questi ultimi tempi, il passare di 
numerosi gruppi di alpini, ben provvi­
sti di ottime armi, nelle file dei patrio­
ti. Gli alpini, soldati delle montagne, 
tornano at monti, là dove senJono che 
si combatte davvero per il loro Paese. 

Il 9 s.e ttembre si sono preEentati al 
Comando delia Brigata Garibaldi « Ca­
pettini JJ 124 alpini diolocali in Val 
Trebbia, portando con sè 1 loro muli, 
2 .mortai, 2 Initragliatrici pesanti, 5 leg­
gere, uu lanciafiamme, un lanciagrana­
Lc:, 2 mitra, 30 fucili e munizioni ab­
bondanti. Agli alpini è stata fatta una 
calorosa accoglienza ed è stata loro pro­
posta questa alternativa: ritornare alle 
proprie case o restare con noi.' La mag­
gioranza ha chiesto di entrare nelle no­
stre file, conservando il cappello alpino. 

Nelle Langhe i Garibaldini della 5.a 
Divi11ione haimo fatto un'opera parti­
eolarmente efficace. n Comnùssario ci­
vile della Divisione ha tenuto nume­
rolie riunioni popolari in seguito alle 
quali 11i 11ono costituiti Conùtati locali 
che hanno convocato le elezioni per le 
Giunte. Per la prima volta ii. Italia te 
del Nord e del Sud), la popolazione ha 
elettq i suoi amnùnistt·atori. Uomini e 
donne hanno scelto ira decine dj can­
didati delle diverse ca~egone di citta­
dini e li hanno investì,i democratica­
mente dell'autorità. Dopo che i candì­
dati erano stati presentati, 1a popola­
zione si è espressa liberamente, per 
alzata di mano, chi ha avuto più con­
semi è litato scelto. 

Durante i combattimenti per la . presa 
ui Varzi, 160 alpini si et·ano asserra­
'gliati nelle scuole. Arresisi, furono la­

...... sciati liberi di scegliere il loro destino 
e 140 ossia, quasi tutti, scelsero di pas­
are con . i Garibaldini, portando ab­

bondanti armi e munizioni. 

Come non esset·e orgqgliosi che que­
sta prima affermazione democratica sia 
avvenuta in un lembo di terra liberata 
e preiiidiata dai Garibaldini? Come non 
essere pieni di fiducia quando si vedono 
uomini e donne, che forse minaccia il 
pericolo di un ritorno temporaneo dei · 
nazj,:fasci&ti, raccogliersi, discutere, assu­
mere la responsabilità di dirigere il 
loro paesP. liberato? 

NelfOssola, pei: un complesso di cir­
costanze, la Giunta Provvisoria di Go­
verno venne nominata dall'alto e non vi 
ei trovarono che · i rappresentanti dei 
par.titi. I primi a far notare che -bisogna· 
va fare un passo avanti, che nel loro 
aiornale scrissero chiedendo la democra­
tizzazione degli ot·gani di . potere e la 
rappresentanza di tutte le categorie e 
di tutte le organizzazioni di massa, fu­
rono ancora una volta i Garibaldini: il 
loro giornale Unità e Libertà affrontò 
il problema, il loro Commissario poli­
tieo lo popolarizzò fra le popolazioni 
in affollatissimi comizi. 

E anche là furono i partigiani a par­
tecipare attivamente alla vita sociale e 
particolarmente all'organizzazione del 
Fronte della Gioventù. 

Queati esempi che si aggiungono a 

Infine il 19 settembre, 70 alpini della 
·LI'lonle Rosa fuggivano presso i Gari­
Jaldini, traghettando il Tanaro con le 
ot·o armi e munizioni, tra cui 4 mitra-

.tlintrici pesanti e numerosi mitra: arri· 
vavano così armati, inquadrati, cadchi 
~la non poterne più. E combatteranno 
.çon tutti gli altri, da veri alpini e da 
;eri Gadbaldini. 

.. :e i Bersaglieri 
·seguono l'esempio 

lÌin Distaccamento S.A.P. della Ligu­
ri..t · ha fuuo disertare 120 bersaglieri 
con un ufficiale. L 'azione è stata com­
piuta dopo che era stata preparata dal­
l'ufficiale e da parecchi soldati patdoti. 
Oltt·e alle armi personali ed ai loro 
zaini affardellati, i bersaglieri hanno 
portato con sè numerose nùtragliatrici 
p esanti, alcune armi anticarro, 76 .fucili 
mitragliatori e diversi muli carichi di 
materiale vario. Il convoglio è stato con­
dotto dal Distaccamento S.A.P. fino a 
un punto in cui i Garibaldini lo hanno 
preso in consegna. 

Un pezzo d'esercito repubblicano di 
meno, un pezzo di più per l'eliereito 
della liberazione! 

Con la baionetta e col cannone 
Tre giorni di battaglie nel Canavese· 

Il 5 settembre 1944 il nemico sfer­
rava un violento attacco contro le no· 
5tru posizioni di Monte Soglio - Cima 
BrUiia - Cappella del Bandito - e Ma­
donna della Neve tenute dai reparti 
tl.ellu 18.a e 80.a Brigate Garibaldi. Do- . 
po oltre 5 ore di dud combattimenti 
i nazi-fasciliti riuscivano ad occupare la 
importante quota di Monte Soglio. Pas­
sati al contrattacco all 'arma bianca i 
Garibaldini riuscivano a ric.onquistare 
immediatamente la quota nella giornata. 

l1 giorno 7 successivo, dopo un in­
f41rnale bombardamento d'artiglieria di 
eani calibro e precisi tiri d 'iunumere­
vo1i mortai i nostri Garibaldini erano 
eo&tretti a ripiegare su posizioni an·e­
trate. Alle ore IO dello stesso giorno 
la quota Monte Soglio era ancora in 
noiitre mani gi"azie all'ardimento di un 
Ducleo di Garibaldini che contt·attac­
oando a bonÌhe a mano metteva il ·ne­
mico in condizioni di ripiegare. 

Alle ore 13 del giorno 7 settembre 
nn contrattacco nenùco superiore di ,nez­
zi e uomini, costringeva i gloriosi Gari­
baldini a ritirarsi in posizioni più arre­
n·ate. il Comando della l8.a Brigata, 
riordinati gli uomini e distribuite loro 
munizioni pervenute dal deposito, rice­
vuto ordine dal Comando di Divisione, 
aùe · ore 18 della stessa giornata, con 
infrenahile impeto passava al contrat­
tacoo per. la dconquista della posizione 
caduta in mano nenùca. n nemico, sba­
lordito di tanto coraggio e spirito com­
ltattivo, sotto il colpo dei nostri mitra 
Iii dellu bombe a mano lanciate dai no­
itri Garibaldini si ritirava in disordine 
verso Cima Mares. In tale azione la­
sciava sul terreno oltre un centinaio fra 
morti e feriti. 

Sempre neliastessa giomata 1'80-;- e 
49.a Brigata venivano violentemente at­
taccate ma · contro il fiero ardire dei 
nostri Garibaldini, a nulla valsero le 
armi del nemico superiori in quantità 
e specie. Nessun;t posizione veniva nb­
bandonata. La mattin~ del giorno 8 set· 
tembre, il nemico fatte affluire ingenti 
forze, attaccava per la quarta volta le 
posizioni di Monte Soglio e dopo oltre 
5 ore di duri e sanguinosi combatti-

menti occupava l'importante quota. Per 
la quarta volta nella j!;iornata steiilill le 
formazioni Garibaldine, all'arma bianca, 
riprendevano Monte Soglio. · 

Durante l'in tera giornata tutto il fron ­
te garibaldino .era sottoposto aù un in­
cessante tiro di artiglierie di ogni tipo. 
La Brigata di manovra respingeva i na­
zi-fascisti che tentavano di occupare il 
paese di Corio Canavese. La 77.a Bri­
gata manteneva per tutti i giorni di 
combattimento . le posizioni assegnatele. 
n pezzo da 75/ 13 e i mortai da 31 e 
45 dal 5 all'8 settembre hanno sempt·e 
risposto alle richieste di fuoco da par­
te delle Brigate che più si tt·ovavano · 
in pericolo. La nostra artiglieria met­
teva fuori uso due pezzi nemici dan­
neggiandone fortemente un terzo. Al 
nemico sono state inferte ltl perditfl 
seguenti : oltre 100 morti e innumerevoli 
feriti. 

GLORIA ETERNA AI NOSTRI CA­
DUTI! 

MORTE ALL'INVASORE TEDESCO! 
.MORTE ALLO SCHIAVISMO FASCI­

STA! 
V l V 4. LE BRIGATE GARIBALDI! 

Il Comcmdo Divisionale. 

Salut Tito 
Con l'intervento dell'Armata Rossa 

la liberazione della Jug~slavia procede 
·ormai <td un ritmo accelerato. Affratel­
lati nella lotta i reparti dell'Esercito 
che ha dimostrato in cento battaglie 
di possedere le armi più moderne, la 
tecnica più pedetta, l'organizzazione 
più accurata, combattono a fianco del­
l'Armata Partigiana. 

L'Armata Rossa, più di ogni altra 
può apprezzare l'esercito della libera­
zione jugoslavo, anch'essa è sorta nel 
turbine della guerra, i suoi primi re­
parti si sono organizzati lottando contro 
l'invasore e contro i traditori. 

I •Partigiani jugoslavi che hanno in 
oltre tre anni di durissima guerra riu­
nito i Distaccamenti in Brigate, le Bri­
gate in Divisioni, che banno costituito 

." 

... 

un esercito, vedono nell'Esercito Sovi~t· 
tico un modello e un esempio. 

L'operaio Josip Broz, che il mondo 
conosce come il Maresciallo Tito, può 
ricordare oggi con orgoglio il gioi-no 
in cui con quaranta compagni è stùito 
sui monti per costituire il suo primo 
distaccamento; la Jugoslavia tutta ri­
corda con am:m~razione l'uomo che più 
d'ogni altro ha avuto fede, che più di 
ogni altm ha inteso le possibilità e il 
significato della 'guerra liberatrice e che 
ne ha preso la direzione. 

Le Nazioni libere di tutta Europa 
salutano la Jugoslavia che con la guer­
ra partigiana ha cacciato i tedeschi, ba 
dislrutto e smaschet·ato i traditori, ha 

·insegnato ai ~noi cittadini di ogrii na­
zionalità ad essere fratelli. Oggi la 
Jugo slavia è libena, è democratica, è 
popolare perchè i suoi figli si_ son bat­
tuti dal primo giorno della lotta e nella 
lotta hanno costituito e provato le sue 
nuove istituzioni. 

Viva la Jugoslavia del popolo! Viva 
la guen-a popolare liberatrice! Viva il 
Maresciallo Tito, guida dei popoli li­
beri dei Balcani. 

TESTIMONIANZA 
Al Capitano Dieflo Camerano 

Cormmd::mte del Presidio fascista ài 
DERVIO 

Caro Camerano, 
attaccato mi sono difeso a lungo, ma 

alla fine ho dovuto cedGnl. Ora la mia 
situazione è la se fluente: se avrò com-

messo dt~i delitti ~:ravi li rip11tuti sm·ò 
fucilato, in caso contrario avrò sdlva 
la vita. 

Come ben sapete, mai ho commesso 
reati, quindi ora sono perfettamente 
tranquillo. 

La stessa sorte tocca ai legionari, i 
quali ztnanimemente, sono d'accordo nel 
giudicare i partigiani non come banditi, 
ma come soldati d'onore. 

Il trattamento avuto, inffltti, giu$/ifica 
il giudizio espresso~ NIENTE PERCOS­
SE, NIENTE INGIURIE, NIENTE SUP­
PLIZI, NIENTE ESTORSIONI, MAN­
GIARE COME LORO, DORMIRE CO­
ME LORO. 

La popolazione civile non ha avuto 
nessnna parte in quanto è successo, 
quindi penso che una eventuale rappre­
saglia acuirebbe lo statp d'animo della 

. popolazione verso il fascismo. 
Sarebbe inconcepibile per ine e per 

i legionari, uno spargimento di sangue 
di chi non ha colpa. $arebbe un delitto 
che avrebbe delle ripercussiolli in quau­
to varrebbe ad aumentare il numero aei 
nostri nemici. 

17 settembre 1944. 

!7irmato: Ten. Di Palenn~;~ A.ntonilz• 
(Comandante del Pt·eiidio J.i Piazzo) 
fallo pngwniero dai Garibaldini 

della 55.a Brigata il 13-9-194.1, 

La lettera è $tuta regolarmente rec«­
pitata al capitano Camerano. 

Stare • •n guardia 
Nei pressi di.... un Distaccamento è 

stato catturalo al completo dal nemico 
che è piombato di notte sull'accampa­
mento. I 42 patrioti sono stati fucilati. 

Non scriviamo solo per dire che sa­
ranno vendicati, scriviamo per dcordare 
che per fare il proprio dovere non ba­
sta morire, bisogna vivere per combat­
tere, bisogtla ricot·dare che ogni nostro 
en:ore è un contributo dato al nemico. 

Non bisogna rimanere concentrati tut­
ti in uno stesso accantonamento. Bisogna 
decentrarsi in modo che ogni gruppo 11ia 
una sorta di posto di avvistamento e 
di allarme. 

E ' indispensabile un buon 11ervizio di 
guardia, la trascuranza è colpevole. Le. 
sentinelle vigilino, i Comandanti ispe." 
zionino, ~:Ii allarmi improvvisi contro l­
lino. 

Ci si dimentica della prudenza cospi­
rativa, si scambia il cattivo lavoro per 
coraggio . Troppi conoscono accantona­
menti e Comandi, troppi parlano con 
tutti di cose che devono rimanere ile­
greto militare, troppe staffette vengono 
direttamente a contatto con le nOiitre 
basi. Si vigili, Iii taccia, si puni!lcano 
i chiacchiero n i. 

Troppe spie ancora nelle zone con­
trollate, si ricerchino, si identifiehino, 
11i colpilicano senza remissione. 

I 42 morti, fucilati dai nazi-failci&ti, 
chiedono vendetta, ma · essi hanno un 
monito per noi: state in ~:uardia com­
paini, attenti al nemico, difendetevi 
con prudenza, attaccate con audacia'! 

CRONACA LOMBARDA 
D E L L A G U ERRA P A R T 1-G l A A 

~ ~ 

Dalle montagne alle città è un 
·lL.tmmtgg tare ui colpi, è un crepi­
tare di raff1che, se non contmuo, 
costaute. Ovunque il tedesco oppri­
mt:, d 1asc.:ota sevizia, il part1gia-

,. no contro d1 essl combatte con le 
o.rmi, iusono deLa libertà, dif.enso­
re uel popolO, onore d''ltalia. 

Nè va1gono i rastrellamenti in 
forze e 1e ùemagog1che amnJstie, 
ult .mi dtspe.aU tentativi dei na-
2.i1asc1sti sconfitti, a distruggere 1a 
com .t= attezza delle formaztoni pa­
tnotuche, perchè 1"ero1smo parti­
giano comc,de con la suprema di· 
!esa deg.i inter!;lssi di ciascuno e 
di tmt,: la Libertà e ja Demo­
.craz1a. Qùesta verità che è custo­
di t a wil cuo t !:l e nel cerve.lo di o.­
gnl part.giano ~.'.che è difesa da1la 
:oua . a1ma infaitlibile non può es­
seLe d1.strutta d lla propaganda I1a­
z,fasctsta, co~t1 tta di parole e Il:Oll 
di fatti 

ben ,o sa11,110 i garibaldini dell.a 
" L:; Marttl'l di Lovere, che, ac­
cerclllati da un nemico strapoten­
te ùi num ero e di mezzi, ne hanno 
infranta la traco.tanza abbattendo 
:JO naz_;fascistl, tra cui dué ufficia­
li, s~nza a1c una propria perdita nè 
di uommi nè di mezzi 

E con essi la 122.a Bligata d'As­
·salto "M.cheli .(\larino n che, attac­
cata da 2500 r\az.fascisti, si sgan­
cia va con perfelta tatt.i.ca partlgia­
na per occupare nuove posizioni, 
da cui si accinge ad infligg·ere al­
tri duri colri ::J,J nemico. 

La stessa Brigata inviava 'lLn. di­
staccame u-to, fòrte di 40 uomllt_l, 
contro una .w )onna di 100 u·adi­
tori fascisti, i . ,quali Hnivano !Jet" 
cadere JJel_• im ,oscata , _lasciando 
l!ede 11ost. e maì1i tre pngtoll!en e 
numerose armi · da fuoco e muJ!i­
ziu.ni . La . popofazione della Z!Ona 
asserisce: che, dopp. il combattimen­
to, i fasc1sti hanno caricato su.i 
.camion 40 casse da morto! 

tinstanca.bile lè l'attività delle 
D;v1sioni d ~ssolto del RaggL"up­
pamento Mosca,e.li che itl JO g im·­
Hi hanno coudotto 9 operaz"io.ui bel­
li ch e, ricuperando deciue !:l decine 
di a nn i da fu oco a u torna ti che e 
semi automaticHe e relative mimi­
zioni, catturnndo 26 prigionieri, aJ)­
battendo uumewsi nemi·Ci. Parti­
colare notevole: in ben due scon· 
tri i · Garibaldini enin.o nettamente 
mfetiori di numero. Infatti il 12 
dtcbre 10 uorniuLi. del l.o Btg. del­
la B2.a Brigata Osella nei pressi 
di Nomo ùa.vano battaglia ad un 
p.otone di 20 fascisti, ne uccideva­
no due e costrjngevano gli altri 
alla fuga. Il 19 ns. due garibaldini 
de·l 3.o Btg., ,st~ssa Brigata, avvi­
sta vauo sulla piazza di S'UJlo una 
formaz ione di 20 fascisti armati di 
mitra e moschetti. Essi rientrava~ 
no immediatame.nt(;l al campo per 
::.vere rinforzi; qui però erano pre­
senti solo sei u."omini (di cui tre 
ammalati) . Poichè un ritardo. a­
l r e·bbe potuto far fallire l' azio.ne gli 
etto uomini .eu~ si aggiungevano 
altri tre deJ 3.o 1Btg_ 81.a Brigata 
Volante Loss, dècidevano di attac­
care. Ar:postati tra le case del pae-

. se prendevano sotto il fuoco i fa­
scisti i quali, dopo breve resisten· 
za, si davano a precipitosa fuga, 
lasciando sul tex·re.no tre m{)rti ed 
un camion distrutto. Un garibaldi­
no leggermente fer ito. 

Una pattuglia di polizia delll'l, 
Brigata Cr!;lspi .(3.a Divisione •Lom­
bardia) il 25 ottoitre si scontrava-

uo sul~a Via Emilia (tra Broni e 
Cas~egg1o) con un reparto di poli­
zia teaesca autocanaw. Unu1c~ te­
descni morn; nessuua nostra per­
ùlU::I.. ·1\Je!Ja nutte .ue1 iGl us. uotwul 
uel!a sorella br1gata casotti inter­
rompevano ,a l1nea ferrov1aria tra 
Yogu{l,·a e L.asteggio, provocando 
ii ueragliamentu ll~ un treno mi­
~ttare; J.lllte<I·uzwHe è durata aue 
gwru,_ 1~ e1L.; stesso periodo i gari­
JJald.nl Ud1a 0. a JJt vtS.I.Olll:l assorn­
llH.dlU a.tre numerose azioni <li sa. 
JJl;ì:agg,o e C.U ncupero di matenali 
st.·appatt al 11 em1co. Vi notevole 
1·at.S .. dLO al1a ·Laserrna de! . Batta­
gHLne ,s. Nlarco ili Voghera che ha 
1ruttato ,arg-o bottino di armi, mu­
lllZlOW, · automezzi e 45 prigionieri. 
Au a:rpeLo 'del fratelli del~a mon­

tagna r,spondono i garibaldini del­
te J.)lH.IlU1·e anslOSl d eguagnp.re i 
pùmt nel va10re e ne,l'audacta, 

Il Distaccamentu. GAP . " Water 
l\larbt » nsponde ai duri colpi de.­
la reazione naitfasci.sta atta-ccando 
una cab.ua di trasformaztone dt· 
!:>trutLa e· pareccn.e industrie · che 
lavorano per · i tedeschi paraliz­
Late. 

P.e1· onorare la memoria dei com­
pagni caduti la i.a squadra ·di ta­
le D.staccamento il ~8 otto,bre fa 
bdh:are una. mina in un locale 
ove 1_ fascisti banchettavano; pa­
recchi di essi venivaon gravemen.­
te feriti 

J..:erotca 3. a Brigata d"Assalto 
G.tì.P, degna deda sua quallfica, 
assalta senza sosta .i nazifascist1 
ed in p·oGhi giorni ne abbatte set­
te, operando anche numerosi d.i­
saJm,. Ne1la ctttà di Milano non 
esita con due squadr:e del l.o Di­
!;taccamento a dar battaglta al Jle­
m i.co in forze, ritirandosi sanza. 
perd•ta dopo aver ucciso un sot­
tutfJc.ale tedesco. 

La 101. a IBrigata Sa p " Giovan­
ni Novara'' disatma due militi, ne 
fér1sce altri due •in un'a zione di 
fuoco, ncupera viveri dalla refur­
t.vu tedesca., tiene un comizio. al· 
1 aperto sotto 1a direzione del pro­
r rio Cummissario Politico, con. la 
}Jartec.pazìo.ne di 800 operai, su&ci­
taudo. enorme entusiasmo. 

La 102.a Brigata Sap_ ".Maurizio 
Manciatelli » distvllg1ge 12 appar-ec­
chi sul campo di Lonate Pozzolo, 
cattura due mitragliere da 20 mm. 
~ da 7/7, compie · numerose azioni 
di disarmo, ferisce un tedesco. 

·La 103. a Brigata Sa p ,, Vincenzo 
GaJJellini '' distrugge tre apparec­
chi e· due fusoliere, nonchè tutto il 
materia.le · contenuto nella rimessa 
del campo di Arco.Pe. 

La 104.a Brigata ,Sap fa giusti­
zia di un traditore in camicia ne­
ra e. porta a termine numerose a"­
zioni di sabotaggio contro impor­
tanti linee telefoniche. 

Azioni del gen€re (soppressione 
di tra di t{)ri, dtsarmi, sail: otaggi, 
scontri con ·pattuglie, lanci di ma­
ni festini r.:l:lr Je vi!;l, scritte murali 
ecc.) compiono la 108.a., la 109.a, 
la lll.a, la 112.a, la 113.a, la 114.a, 
la 119.a, la 120.a la 165.a, la 166.a, 
Brigata Garigald.i Sap. ovunque 
"suscitando l'entusiasmo ed il con­
senso della popolazione, oVUllque 
ùan:do prova di combattività ed au-
dacia. , 

Tra tutte però in questo momen­
to emerge la 106.a Brigata "Ve­
nanzLo Buzzi "• che si è resa degna 
d'una citazione all'ordine del gio.r­
no da parte del C{)mandante Gene-

ra le delle Brigatl:l Garibaldi. In­
fatti questa Bngata, oltre ad aver 
condvtto in ~reve tempo 12 azioni 
di gunra, tra cui importanti di­
~truzionl ferroviarie, il giorno 1 
ottobre neHa cittadina di Rho at­
taccava alla bomba una co.onna di 
fascisci armatiss.mi al seguito di 
un propagandistiCO funerale or­
ga,nizzato a due volgari spie che 
u~mini della B1igata avevano 
provveduto ad· eliminare. 

Il Comandaute di Brigata, uu 
Eroe nazionale, prevedendo Ja rea­
zione, con buona tecnica militare, 
aveva disposto aL 'imboscata nel-
l abitato dellta cittadina U l. o Di­
staccamento d'assa.tto della Briga­
ta ai S L!Oi - ordini diretti. Infatti, 
dopo i! lancio deJle bombe e rela­
ttva fuga con sparatoria ger1erale 
(.in testa.. a( fu'g-genti spic;ea~­
figura del famigerato ·Costa, fede­
ra.e di Milano.)~ la Brigata Nera 
locale usciva dai r.;ropri accanto­
namenti e si scatenava la batta­
giia. Ini·erveni vano i tedeschi, in 
appoggio ai loro servltori, con mi­
t,rag.ie ed art.glietia; ma neanche 
il cannone spezza l'tmpero garibal­
dino e la battagda si .wncludeva, 
dopo due ore dt fuoco., con. molti 
feriti fascisti, due povere case di­
strutte e nessuna perdita gariital­
dina. 

Viva · la 106.a IBrigat.a ed il suo 
Comandante! / 

Un cenno particolare me1ita an­
che la llO.a <Brigata '' Beppe » che, 
se pure non ancora alla pari della 
sorella 106.a, spic.ca tra tutte le 
Brigate Sap per audacia, valore 
ed attivit combattiva. ln soli sette 
giorni, operando nella città di 
1\lilano., che il nem ico fortemente 
presidia, conduceva a te tmiue dei 
U[ eraz;oni , di cui una brillantissi­
ma. che si .concludeva con .l a sop­
pre, sione di du.e spe rchi traditori 
i.n divisa di ufficiL.I. delle SS fa­
sc iste 

Nella seconda qn .1dicina di. otto. 
hre le B1 igate .Gar!i." ;J.ldi Sap han­
no comp;uto 151 azioni contro il. 
nemico: .questpa. è la risposta dei 
garibaldini lombardi aU.e ingiurio­
se amnistie del nazifascismo << 

Avanti, dunque, nella lotta; l'In­
surrezione Vittoriosa è in mancia.! 

Citazione all'Ordine del giorno 
Su proposta dell a Delegazione 

Comando per la Lombardia, il Co­
mando Generale del.le !Brigate Ga.­
ribadi cita all'ordine del giorno il 
l.o Dist.accamento d'Assalto della 
106.a BTiJgata Garùba,~di sa.p (('Ve­
nanzio Buzzi " ed il Suo Caman­
dante con la se,ouente motivazio­
ne: " 'In pieno giorno, nella cit­
tà di Rho, a~·li ordini diretti del 
Comandante di •Brigata, attaccava 
alla bomba una colonna fascista in 
gi1~o di propaganda. Nella batta-

·glia che ne seguiva · non .cedeva 
il terreno, ma teneva sotto il pro­
prio fuoco il nemico molto più DfU· 
meroso e meglio armato .. Nonostan­
te fuso di ·armi r.esanti e di ar­
tiglieiia da p:hte avversaria, so­
steneva il compattimento per circa 
due ore, ritirandosi senza alcuna 
perdita, solo dopo aver inflitto al 
nemico morti e feriti n. 

Zon a dell'Alto. Milanese 15 ottobre 
1944. 

All'armi l È c·ombaftendo che impediremo l'estrema 
rovina che · ci prepcp:ano "i b~rbari in rifirafa. 


